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COPT- T}I IiELIBER.TZ}ONE DEL CO\SiGLIC CL-}\fI \.TLE

OGGETT'O: -tpprovaziene Regalamento Ccniunale ìm;rosta Pubblicisà e

Dirirta sulle Pa hLrlic:he Affissioni.
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cielj'art.3Ct dclla I F. 06./ii-1,/1986. n !r. sstes. ai Comuni ciali an.-i!' cielia stessa L.I'-.. ni sessione

ordinaria pre\'ìsîa ciall'an.l8 ciel \rigenre rs_soiamento dei Consrgiio Ccuiunaie. che e siata nanecrpaia
ai siqirclrj Ccinsrgirer, a norma cÌcli-an 4N cielÌ'O EE LL.. nsuhan,: alì'alnellc' nourinaie
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In carics: n. I5 Present! ft. j j :-ASS€tîii tt. Ú4

Fi-rsulratc, iegai,. a: scns, cici 4'conlnla cisil'an.3(i della L.R. tr.'318r:. n.i. ii numeÍc ciei:i. iiticl-i'enui,.

assllnlr i:, Prcsrìgn;l i, Slg. Fiore Antonintr n:lia sui: quaii:a d. Presidente presgnte u, ruJÍ.

Panecipa ii Scgre;talc, sgi C,omune Dr.ssrr n nn:i 5{a;"ia l\{essina.

-4.i seirsi ciell iilr ìE-, - ullrnto 3oulnie - ciel] 'i; EE.LL. r'engonr s;tll. tr'. scrLrlatoÍ, níìll. ne:'scu: oe]

consrgirerr: Giuiianc, - Lollo - Rosellr .

fus-niiano presinii Sindaco. Ass. Calii. It{ancari" Borrello. Armeii e Lionetta.

ì-a seciuta c putrolrca

11 6Q.NSIGLiO CON{T I\ALE
\-ISTO chi sulia Lrrcposta cii cieiiberazrout ir' cgqetto irailrc csllressc.

- ii rcspclrsabiie cicl sen'rzic lniercssarú. lle: ii, resoiailrn tecni:a: parere Favorevole.

- ii rcsponsabiic- ci: ragionena. ps: ili iogoiaririr conrabile: parerr Favorevole.
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I ( Lifr;cie Trrbufi

c.11,p, e(r{g1BbOE3ó
PROPOSTA D: DEIJBER,AUICNF

DI 6II,I.,:TÉ.,'4UNICÎPALE
né

li€ Presentcîc dol Resocnscnire dell'Arec Tnibuir e ?airimonio
sLr proDcsrc dei Sindoco

C#ETTC: App'cvczlane kegolamenro Comunele Inpcsfa Pubbltcrlè e ùirifrc sulte D,tcbliche

, 4f:tssioni.
le

PREMESSO che con ceiiberazione cjr C.C. r,. ?Z ael t3/4/96, venivc appr"ovcto ii recciarnenfo
comunole per io ciiscrpirnc cielic pubnlicitè e. oelie pubbiiche af f issicnr;

CHE olio stesso non sonc nrai stote oppor";cie rncdiche;

Rr'I/V:STATA ic necessità di pr"oceiere all'aciozione di un nuovo regoiomenro che sic più
conscnc olic reolrà c:;ucie eci alla normolivc vioente;

Vrsrc l'o:t. 5? dei De:neic Leoislciivc i7.!?.!997, n. 14c, cne ciscioiinc ic potesrò
:egct3menÎone 3e. :omun:.

yi*srO il Copc f dei becreto Legislafivc i5.1i.1993, n.507. che discipiinc i'Impcsic comunaie
sulic Pubblic;rè ec ii Sirirto sulle Pubbircne afiissroni, e. che oll'ar"t.3 fr^sttc ciel r"eqoismen-ro

comuncle per l'appiiccziona cii toii rributi;

y:5-/. lc normeiivc vioente irr materic,

\ts-:i rutîc; quantc soprc;

5i PRCPCNE ÙI

iì AepÈC\iAR: i' Reqcicmenrc Comuncie Inrposic Fuoblrcitc e Irrrliro sr.riie DuDr:lrcne

.4f;issioni., olieoc;c clrc presentc cieiicerc:rcn€..

a) ìARE 
^^A!{DA;'J 

oi Responsobiie cjel|Area Tricuîr pq ruî'i'i gii aiir oc adoîîare
co nsequenreme nfe a I ic oopr"ovez io ne cie I ic prese nte de I i bercz icne.

Capr^ì Leone,ll A7,/J5,'?C08 . 
" -

iì Proponenîe .IL Resoonsabilp oell Arec Tribuî;

{- qrlf* eC, 
" 

i ' i furolnà ffrcllicc )',/, I / t
( A6{=jg!\lsrlc:p4si,g;dÉr.')
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TITOL* I
TMPOSTA }I PUI}ELICITA'

CAFC I
ONPOSIZICINI GEnERAÌ-I

art. t

REGOLAI\'IEI{T'O: OGCETTO ED AMBITC DI APPLICAZIOI{E

1. Il presente Regolamento disciplina I'applicazione delf imposta sulla pubblicità e

I'effettuazione dei sen,izio deiie pubbliche affissioni. a nonna del D.l-gs. 15 i1.1993,

rr. 507 e successive modificazioni ed integrazioni.

2. La pubbiicità esterna e ie pubbliche affissioni effettuate nel ten'itoric del Comune

di Capn Leone sono soggette rispettivalnenre ad una imposta c al pagamentc di un

dirittc. così come disposto daì D.Lgs. 15.1i.1993 n. 507, succ.essive modifiche ed

integrazionr, oitieché ciallc nonire del plesente Regolamentc.

,{"rt.2

CLASSIFICAZIONE DEL COtrTTiNE

1 In appiicazione dell'an. 1 dei D.Lgs. 5Ail93. i! Comune di CAPR.I LECNE e da

considerarsi aopartenente alla ciasse V, in base alla popolazione resiCente al 2006 (n.

4380t.

a!t.3
CATEGORLA DELLE LOCALITA'

1. Agh effetti dell'apphcazione dell'imposta sulla pubblicità e ciei dirino sulle

pubbliche affissioni. iimitatamente a queìle di carattere conrmerciaie. ia categoria e

omogenea su tutto il territorio comunale.



C,&PC E

IMPOSTA SI'LLA FUBTLICíTA'

Art.4

OGGETTO DELL'${POST"4,

i. Ai sensi dell'art. 5 del D.Lgs. 5A7193,1'irnposta sulla pubblicità si applica aiia

di1'fusione cii messaggi pubblicitari, attraverso forme di comurucazione visirre ed

acustiche, diverse da quelle assoggettante al diritto suìle pubbliche affissioni,

eiiettuate in luoghi pubblici aperti al pubbiico o che siano da taii luoghi percepibili.

2. Ai fini delf impcsizione si considerano rilevanti i messaggi diffusi nell'esercizio di

una attività economica- allo scopo di promuovere 1a domanda di beni o servizi, o\/\/ero

finalizzati a miglìorare f imrragrne dei soggetto pubblicizzato. intendendosi per

"anività economlca", io scarnbio cii beni, la fornitura cii sen'izi o comunque una

attività suscettibile di valutazione econofillca.

Art.5

SùGGETT& pASSil,,G FELi_, tt\fp0gTA

i. Ai sensi deil'an. 6 dei D.Lgs. 5A7193, soggetio passivo deil'imposta, tenuto al

pa-qamento in r,ia principaie, e colui che dispone" a quaisiasi iitoic' del mezzo

atttraveiso i1 quale viene ciiffuso il messaggio pubbiicitario.

2. E' solidaimente obbiigato al pagarnento delf imposta coluì che produce, vende la

ffierce o Íbrnisce i sen izi. oggetto delia pubblicità.

-j. Per i soggetti <ii cui all'art.20 del D.Lgs. 547193 non trova applicazione I'imposta

comunale suiia pubbiicità.

Art.6

MOD,4LITA' I}I EFFETTT-]AZIOì{E

l. Ì.1e1 tei-ritoric, clel Cornune di Capn Leone. la diffusiotre cii messaggi pubblicitari.

puo a-rnienire esclusri,arnente attraverso i mezzi pubblicitari e gh impianti dj

propaganda e pubbiicità" defrmti ei individuati dai Comune medesirno.



An. i
P{ÌBBLTCITA' EFFETTUA]]A STJ SP3.ZI ED A.REE CÚMEJNALT

i. Quaiora la pubblicìta sia effettuata su beni di proprietà comunale. dati in godimento

dal Comune. appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile comunaie, la

corresponsione dell'imposta non esclude il paramento di eventuali canoni d'atfitto o <ii

concessione. nonche della iassa o canone per I'occupaeione di spazi ed aree pubbliche,

ove applicabile.

Art.8

LIMITAZIOF{i E DNIMT'I

1. Su tutlo ii territorio comunale e vietato:

a) il lancio, comunque efîettuato, di volantini. manifestim o qualsiasi altro materiaie

pubbiicitario;

b) esercitare la pubbiicita sonora, sia in fonna ambulante che da postazioni fisse, in

fasce orarie e forme drverse cia quelie previste ciall'art. 59 del coriice della strada:

c t ii posizionalnento di volantini. manifestini r; quaisiasi altro materiale pubblicitario

sulie auto in sosta:

2. E' consentita ia distribuzione a filano di marufesiiru commerciali nelie vie e nelle

pip,zz? e nelle cassette delle iettere.

3. Ii Sindaco potrà conoedere deroghe agli accennati divietì e limitazioni, in caso di

riclriesta da parte di Enrì Pubbiici ed ()rganrzzazioni. per motivi straordrnari ed

eccezionali di pubblico interesse.

Art.9

F{iN ZION ARIC RE SPOI{SABILE

1. Ai sensi ciell'art. 11 del D.Lgs. 5A783 e nel caso di gestrone diretia. i1 Cornune

designa un funzionario cui sono attribuitj ia funzione ed j poteri per orni attivrtà

argantzzativa e gesiionaie dell'imposta sulla pubblicita e del drrino sulle pubbiiche

af'fissioni: il predetto Funzronario sottoscrive anche le richreste" gií ar,r'isi, i

prow.edinienti relatrvi e dìspone i rimborsi.

l. Il suo nominativo sarà cornunicato alia Direzione centrale per la fiscalità locale del

Mrnistero delle Finanze, entro 60 giomi dalia nomina.
q



3. Nel caso di uesrlone in concessione, ie attribuzioni di cui al comma t. spenano al

Concessionario.

CAPO UI

,À.T'PI-trCA.Z,T$I{E F}EI-L' Ihf POSTA E OEL DIRITTO

Art. 10

TARIFFE D'IMP*STA

1. L'imposta suila pubblicità ed il dirino sulle pubbliche atTissioni, sono disciplinate

da1 D.Lgs. 507,'9i, dal presente Regolamento e iiscosse in base alie tariffe cieliberate

dalia giunta municipale.

2. Le tariffe delÌ'imposta sulia pubblicità sonc applicate nella misura stabrlita d.aiia

iegge, deiiberate cialia G.M. entro il 31 ottobre ed entrano in vigore il primo qennaio

deìl'anno successivo.

Quaiora non modificate entro iì sudcietto termine. si intendono prorogate cii anno in

anno.

3. Le maggiorazioni d'irnposta. a quaìunque tìtoio previste. sono cumuiabil e der.'ono

essere applicate alia mriffh base: ie iicjuzionj non sono cumuiabjli.

An. 11

h{ODALITA' DI APPLICAZIONE ilELL'HVIPOSTA

1. L'imposta sr cÍetenlina rn base alia superficie della minima figura piana geomerica

nelia guale è circoscritto il mezzo pubbljcitario. indipendentemente dal numerc dej

rnessaggi in essc' contenuto.

Le superfìci infbnon ad un meffo c;uadrato sj an-otondano per eccesso al mq. e le

frazior.ri dl esso. oltre il prirnc. a fi7ezzfr metrc quadrato^ non si applica f imposta per

superficr rnferiori a trecento cenîimetn quadrati.

2. Per t mezzi pubbiicitari poiifacciali f imposta è calcolata in base aila superficie

complessìi,a aciibita alia pubblicità.

-1. Per t mezzì di dirnensione voiumetrica I'irnposra e ilaicolata sr"rlla base della

superfìcie complessiva risultante dallo sviluppo del minimo solido geometrico in cui

Duo essere crrcoscritto i] mezzo stesso.



-

4 I íesioni di banCre:'ine e sirnili ncnche i rne'zzi di identrco ccnteiruto. oviierLr

rii'ertriii al nreciesuro sogqetto passivo. coliocati in ccnne ssìone tra ìoro sì

consi<jera;-io, agii eiíèui ciei calcolo della supeiîicre ìrnponibrie. corne un unico mezzo

pubirìrcrtario.

Art. 12

DTC-EIAR{ZIONE DT PT]BBLtrCtrTA'

1. Ì soggetti passir,i di cui all'art. 5 del presente Fìegolament() sono tenuti, prima di

rniztare la pubblicie, a presentare ail'Ufficio competente apposita dichiarazione.

anche cumuiativa, nella quaie devono essere indrcate ie carattenstìche. la durata della

pubbiicità e l'ubicazione dei mezzi pubi:licitari esposti. utiiizzando ii rrodello

predisposto dal Comune, che verà messo a ilsposizione degli interessati. Ai fini di

elitare cgni forma dr abusivismo nelf installazione di nrezzi pubblicitari e fatto

obbhgo, ai soggetii passii,i di allegare alla sudCetta dichiarazione copia ciei

provvedimento autorizzaroric all'instaliazrone rilasciato dagli organi competenti"

anche non comunail. nei rispetto iieila nonnaiive \iigents. il Íunzionario responsabile

di cul aIi'art. i0 oei presente Resolamentc. prorvecie a. corriunicare all'organo

prepcsio a\ rilascio dell"autcrizzazione- la r:rancata r,isicne ciel provi"edimemo

autorlzzatorio ccntestuale aiia dichiarazione.

l. La dichiarazione der.,e essere presentata anche nei casi di variazione ciella pubbhcita

che comportino la mociificazione cielia superfrcie esiìosta c iiel tipo di pubblicita

efrettuata.

-?. Qualcra \/enga olnesse ia suddetta dichiarazione. la pubblicita ordinarra. quelia

etTettuata con vercoli in senere nonché ia pui:trlicità eiíettuau per proprio contc c per

contcr altrui. con pannelii iurirrnosi o irrorezroni. sì presume efibttuata rn ogni caso. ciai

priilo qennaici dell'anno in cui è stata acceilata

Irer ie altre fanispecre rmponibjli. la Dresunzione opera daì prinic, giornc ciel mese iri

cui e stato eifenuato laccertamento.

1. P* ie cienunce dr variazione si ciovrà procedere ai consuaglic fì'a I'importc ciovuto

in seguito alla nuova Crciriarazione e quello pagato per io stesso pericdo.

5. La pubblicru annuale si iirtende prorogata con ii sernpiice pagarnento deiia relatír:a

imposta, da eseguirsi enrrc ii 31 gennaic del1 annc di rifèiirrenio. sernpre che non

\/ensa presentata cienuncra di cessazione entÍo iì meciesimo termine.



Art. L3

RTSLZ{CSI BEI-L' }h€FOSTA

1. La tarilfa dellrmposta è riciotta alia meta per:

a; la pubbiicita effeituata da comjtati. associazioni. foncÌazioni ed ognì altro Ente che

non abbia scopc, di iucro. debitamente documentato:

b) 1a pubbiicrtà relativa a rnanifestazroni politiche, sindacali e di catesoria. culturali,

sportive, filantropiche e reiigiose. e queile da chiunque realizzate, con rl patrc.rcinio o

ia partecipazrone degli Enti pubbiici teritoriali:

c) la puirbiicita relatjva a festeggiamenti patriottici. reliciosi. a spettacoli r.iaggianti e

di beneficenza.

Art. 14

ESENZIO5I

l. Sono esenti iiali'rmpcsta:

a) la pubbiicirà realizzata all'interno dei locali adibiti alla venciita di beni o alia

prestazione di servizi quandc si rif'erisce all'attività negli stessi esercltata. nonché i

mezzi pubblicitari. ad eccezione delle insegne. esposti nelie veirine o suiie porte di

ingresso dei locah meciesirni purchi siano attinenti alla acivita in essi esercitata e non

superino, nei loro insieme, la superiicie compiessiva di mzzzo meîro quadrrl per

crascuna vetnna o ingresso;

b) gii ai'r,lsi esposrr al pubblico neile vetrine o sulle pone dr ingresso dei locali. o in

mancanza. nelle rrnmediate adiacenze del punto di vendita. relativi alla attiviià svolta,

nonc.he quelli riguarcianti Ia localizzazione e Ia utilizzazione dei serr,izi iÍi pubbiica

utiiiià. chE non supennc ia supeifici e di mezza ffietro quacirato e quelli iiguarOanti ia

locazione o la compravendie di imnrobili sui quah sono affrssi. Ci sr"rperfroie non

superiore ad un quanc di metro quadrato:

c1 ia pubblicìtà. comunque effettuata all'interno, sulle facciate esterne c sulle

recinzioni dei iocaii di pubbiico spettacolo quaiora si rilerisca alle rappresentazionr in

programfilazione-

di la pubblicità. escluse le insegme. reiativa ai giornalì ed alle pubblicazionr periodiche

se esposte sulie sole faccrate esterne delie edrcoie o nelie vetrine c' su1le porte di

inqresso dei negozi ove sia effettuata ia vendita;



,: r ii iryi';||icita esposta all'interno delie, sta;,-riini dei sert,izi di traspoi'to pubblico di

osnì uenere, ineienti alia ar;trvità esercitata ciall tnipresa Ci trasponc. nonche 1e tabelle

espiìste all'esterno delie stazioni siesse o lungc I'itinerario di viaggro per ia part"e in cui

cronrensono infbrmazioni reiative alie mccÌalim di effettuazione dei sen,izio:

i: ia pubblicita espcslzi all'rnrerno cielle venui-e ierioi'iaiie. degii aerei e delle navi ad

ecìcezlone riei batrelli. barche e simiU dr cui all'an. 13 del D.Lgs. 5(Ì71q3:

u'lir pubblicità. conrunque effbnuata in r,ja esciusiva dallo Statci e dagli Enti Pubblìci

Territoriali:

hr le insegne. e raighe e srmili apposte per ìa rndividuazione cieiie sedi di cornitati.

associizioni, fcrndazionr ed ogni altrc ente che non persegua scopo di lucro.

it ie insegne. le targhe e sirniii ia cui esposizione sia obbligatoria per disposizione di

ieuge c' cii regoiamentc) sempre ch: Ie dinrensioni del mezza usato, qualora non

espressa;nente stabilite. non superino il nezzc metro quadrato di superficie.

j1 I'rmposta non. ier;uÉ per le insegne di esercizio di attivita commerciah e cii

produzicne Ci beni o sen,rzj che contracidistinguono 1a sede ove si svoige l'attivirà cui

si riíeriscono di superficie compiesstva ftno a 5 nrq..

Quaiora venqano esposte. presso la secÍe dell'anività coirimerciaie. una plu.ralità di

tnseg'ne Ci eserc;zio, l'esenzione cal pagainenlo. a nonna dell'an i7- comma 1-pr,r.

ciel D.Ì-gs. i5 nt.rvernbre 199;3. n 5U7. opera soh: quaicizl la superficie corripiessiva

cielle insegne ncn superi i cinque metrì quitdrati: in caso conîrano. i'imnosra andra

corrisDosra in relazione all'rntera supeficie delle singole rabelie.

\-ei caso in cui. in aggiunta ai mezzi pubblicitar;. che posseggono ie caratteristiche

nroprie deiÌe insegne di esercizio, vengano esposti uno o piu distinti tnezzi

pubblicitarr iaÍEguranti unicamenle ii marchic' del prodono cotlmerciahzzato, con

l'esciusrr,o inrentc. quindi. Cì pubbìiciz:zare i prodoui o i sen'izi ofiefii. tale mezzc

non pctrà gocier: di aicuna esenzrone. in quantc non polrli esseÍe considerato conre

ins:gna di esercizio

i.'esposizione nel1e i'elrine o sulie pareti dr rngesso dell'esercizio comnrerciaie di

inezzt puirblicitari. diversj dalle insegne di esercizio, qodono dell'eseru'-ione se

aninenti all'anir,ita eserciiata e se ia ioro supsrtìîie ncrr supera. nei lor(Ì insieme. il

tnezza lrletrc, quadrato rn reiazione a crascuna i etrina o ingresso singolannente

consjderato. così come prevrsto dalì'an. 17, comma i.lettera.'a". del D l-gs. n. 507

del li'93



k) 1-ìilposta non r dovutri altresì pei ie iirciicaziane su; r'eii:oli utilizzati per ii trasportcr

delia cfuita r cieiì"indirizzo rielf impresa che eifenua i'attir.ità di trasporro anche per

conio terz-i irmrtatanrenie alia scla superficie utile oocupae cia tali indicazicni.

1; la pLloirii"lrta efíettuata daì soggettr di cui ali'art. i:" che efleltuano I'affissione

diretta netlì spazi previsti Cai punto 2. 1'comma^ cieì successivo ari. 20 deÌ presente

F,egoiarrrenicr.

Art. 15

P.4. GA hTENTO BEI,I-' I}{FSSTA

i il pagarnento dell'irl:iposta sulla pubblicita der,e essere etTettuato rnediante

\reisarîentú amezzù di conto sorente postaie intestatc aÌ Comune.

2. L'aiiestazrone dell'avvenuto pagamento devr es;sore aiiegata alla dichiarazrone

previse dall'ari. il del presente Regoiamento per quanto riguarda 1a pubi:liciià. Per la

pubbiicita relativa a periodi inferiori all'anno solare . f imposta cieve essere corrisposra

in unica soluzione: per la pub,blrcitè annualc. previa nciriesta dei contribuente,

I'irlpcsta pulì essere coriisposta 11, rate trinresrail anticrpate qualcra sia dr imporio

supeirore a euro ì.irJC.0ù.

3 L'ei leiTettuazione dei pagamenti sopra iesci'itti, si usa 1'apncsjto irol1e:tinc pcstale

inresraio ai Comune dr Canri Leone.

Art" 16

ACCERTAMEN'IO B'TiFFICIO - RETTIFICA - RISCOSSIOì{E COATTIVA

I Fntic' ii 3i iiicernbre del cuintc-' anilo sllccesstvo a cuellr-i rn cui ia dlchiarazione e

stara c avrebbe ioi.uto 3ssere ilresentata. il Comune o ii Concessionaric' dei sen'izio in

casc di gestione in ccncessjone. procede a rettifica o acc.enamento d'ufficro

notiircando al contribuenle appclsito an,iso moîrvato. anche e :ntez.zc irosta. rlediante

raccomandata con an'iso di ricevimento.

2. Neli'avi,rso devono essere indicati ii soggetto passivo" le carafiensriche e

I'ubicazione ciei mezzo pui:blicitario. I'irnpono dell'irnposta o <iella maggÌore ireposta

dovuta e ciei reiatii'i interessi. nonohé il termine di sessanta iiiomi entro cu: deve

esseie elfètiuatcr ì1 pauamento e I'organo a cui prilpoire l'eventuale itcorso.

3. Gii ar,r'rsj sono sonoscrittj Cai Funzionarìo responsabjie.



.4. r't. I ?

F ROCEPT]V{EsTO ESECLITII'O

i. L'imposta dovuta a seguito di drchiarazione ci di accenamentr) e non corrisposta nei

tempi e nei modi prescritti dal presente Regoiamento è recuperauì con il procedimenrci

ciella rrscossione coatiiva di cui al D.P.R. ]E.1.1988 n. 43 e successive moclificazioni

ec integrazroni o medrante ingiunzione fiscale di cui al R.D. ó3cr 19i0.

l. il relatrvo ruoio deve essere fonnato e reso esecutivo entro ii 3I dicernbre dei terzo

anno sLrccessir'o a quelic in cui I'avviso rii accertamento o di renifica è stato notificato.

o\'\,ero, in caso di sospensione della riscossione, entro il 31 dicembre dell'anno

successir,o a quello dr scadenza de1 penodo di sospensione.

Art. 18

R[}gBORST

l. 11 contribuente. pena decadenza- puo richjedere al Comune al quale è stata veisata

l'imposta il rirnborsc delle somrne versare e non ciovute. enmo il tennine di 5 annj daì

giomo del lersatrrento olveto da quelio rri cui è stato definidvamente accefiato il

iirittc' al la restir-ui one.

L'ente iocale pron'ecie ad efletuare iì ninborso entro 18it giomi dalla iiare di

presentazione dell'istanza.

3 Al contribuenie spenano per ie somme ad esso dor'ute a qualsiasi titolo i:li inreressi

nel rispetto dei tasso di interesse legaie.

3. L'impcno minimo fino a concorrenza dei quaie non sono effenuati versamenli o

rirnborsi è di euro clnque .

1. Gh irnponi sono in ocîi caso arrotondati ali'euro p:r iiifeno se ia frazione e

rnferiore a 49 centesimí oppure per eccesso se superiore.

:, ì contribuenti possono chieciere di compensare le somnre a ciedito con quelie

eventualmente a detrito soltanto se riguardano ia stessa imposta

il



TITOLO N

PI-IBBLICHE AFFISSIONI

CAPO NT

DISPOSIIONI GENERALI

Art. 19

SERVIZIO DELLE PUBBLICIIE AFFISSIONI

1. Le pubbliche affissioni costituiscono servizio di esclusiva pertinenza comunale.

il comune di Capri Leone garantisce quindi, l'affissione negli impianti

specificatamente individuati, sia di manifesti contenenti comunicazioni con finalità

istituzionali, sociali e comunque privi di rilevanza economica che di messaggi diffusi

nell'esercizio di attivita economiche.

Art 20

PLA.NO GENERALE E SUPERFICM DEGLI IMPL{I\*TI PER PLTBBLICITE

AFFISSIOItI

1. Per quanio attiene gli impianti, essi fanno rifenmento ail'ubicazione prevista nel

trerritorio di cui all'allegata planimetria (Allegato A).

2. Il l0 aro della superficie totale, viene messa a disposizione ai soggefti cii cui all'art.

20 del D Lgs. 507193.

3. La richiesta di affissione dei manifesti dowà riportare il periodo di esposizione,

comunque non inferiore a 10 giorni e dovrà essere inoltrata ai Comune entro gg. 7 dal

giorno in cui dovrebbe avere inizio i'affissione medesima.

Alla comunicazione dovrà essere allegato copia del manifesto. Su o-em manifesto

affrsso il comunicante dovrà porre il periodo di inizio e tennine dell'affissione tramite

timbro ad inchiostro indelebile e non dovrà coprire quei manifesti affrssi ancora non

scaduti in base alla richiesta.

12



Art. Î1

i*i *i)-qLlTA' B ELLE P t, FBÈ-I {lIì E q F}-l SSI*N I

1 t,e pubbiichr aiirssioni son(i effetruate seconCo I'orcitns cii precedenza risuitante <ia}

rrcevimento della corrmlssione. che vient- annotata jn apposrto registro crt-rnoiogtcc

Per le richiesre iii affissione comnrssionate personalmenre dall'lnteressato sarà

rilascrata una iicerttta a$Èstante data dt prenotaztone.

2. La durata cieil'afirssione ciecore dai siornc in cui e stata eseguita.

3. I1 rrtarcio neiì'effettuazione deì1e affissioni causato cialle a\ri/erse concLzrcinì

ar;rnosÍbrichs si eonsidera causa di ibiza maggiore non llrputabile al Comune in tal

caso si procedera alÌ'aifissione ii giomo successivo ri nei giorni successivi nei caso rir

perduranre maltempc. Venà, in ogr:ri caso garantita 1'afissrone per i trreriodì richiesti e

per ì quaii è stato eifettuato i1 relativi--r \/ersamsnto.

4. I manifesti seaduti atiissi dal Cornune o daì suo concessicnaiio devono essere

coperti

Art.72

AFITISSTONE r}íRETTA

L. Neì casi d; aiiìssione diretta su*rli irnpran'ri cir prcpneta ciell'ente. come dispcstc

ciall'ar-t. 3. coirma 3 del D.Lgs. 5{\i,/93, il CornUne di Capri Leone consente

I'effettuazronE deiit reiarive aflissioni si; spazi appositameirtc' tndti,tduati ed iti tni*cura

parì a1 i00,0 iiella superfìcre disponibile

L Il Ccmune iispcne che rjetti impranti sianc attribuibiii a soggetti privatr. meciiante

''aff'rdarn:nto'' seconcio le rnadaiità previste cialia 1egge.

3. i-a drtra aifìiiatana saia tenuta a coriispondere limposla sulla pubbiioiG e ia iassa a

canone cii occupazione spazi ed aree pubbìiche. secondo le notme vigenti jn materia.

4. Ii Ccniunr nuo corlcoiciare con l'ei'entuale alfidataric iel sen'izic I'instalÌazione di

ulterron impianti pubblicrtari toitre a quelli già esrstenti dj proorieta dei Comun;i

í'oiniti cialia stessa ditta affrdataiia- in tali casi quest-ultirna dìtta è tenuta alìa

installazione del predetti irnpianti. nel1e forme e cori iì matenale indicato dal Comune.

ai fine iii arnronjzzare glì stessi con quelii esistent;.

5. Proii'eiera ìnoltre. alla loro manutenzicne, svincoianco il Comune cia ocni

responsabilità civrie o penale per infortuni e darutì a Dersone antnrali e cose che

possono cierivare cialla instaliazione di dettj unpìanti. trel caso in cui la convetrione
1a
I .)



abhja una dì.rrata inleriore a i anni, ia ditia affidatana ha I'obbligo cii proi'vedere, a

proprie spese" aiia rimo"ione degli impianti dr cui ai comma 4 entro e non oltre il

termine riì 15 giorni cii scacieriza del rapporto. Se Ia convenzrone ha una durata

supencre a 5 anni gii irnpianti, di cui al comma 4, rimangono dj proprietà dei

Cornune.

6. Le afiìssroni direne- di cui al comma 4, esuiano cial limite percentuaie di cui al

cornma 1 dei presente articoio e sono ugualmente soggetti ali'imposra comunale sulla

pubbiicrtà.

A.rt.23

GESTIONE DEL SER\IIEIO

1. La gestione del sen'izro di accertamento e riscossione deil'irnposta sulia pubbhcitè

e del dirìtto sulie pubbiic.he affissioni e elfettuato dal Comune. nonnalmente, in foma

direlta.

2. Qualoia I'Amminrstrazione Comunaie lo ritenga piu conveniente satto itr profilo

econonrico e funzionale. esso puo essere affidato in ccncessione nelie forme previste

dalia legge.

DrRrrr* srrLLE :ffi":.EE AFFrssIoFiI

hrt,74

PIRITTS

1. La dina o ii soggetta richredente ne1 cui interesse viene effettuata l'afîrssrone veisa

al Comune un dirino comprensivo cielf imposta sulla pulrbiicità secondo le tariffe

vigenti

2. La misura del dirino sulie pubbliche affrssioni elfefiuate nel Comune di

Capn Leone. e quella stabilita dall'art. 1,9 ciel D.Lgs. 507 !q3 e successive

modificazioni ed intepgazioni. I-e tariffe vensonci approvate dalia G.M. entro i1 3l

ottobre ed entrano in r,igore il primo gennaio dell'anno successivo. Qualora non

modifrcate entro ii suddetto termine. si in'ienciono prorogate di anno ìn anno.

t4



{rt. 25

tv€ {G &}*3R-{e} *5 i *Èi [. ClitrJTT*

1. Per ogei cctnmissrcne inièriore a ciri*uanta fogli ìl di;:itt* Ci cul al rriecedente

anicolc È rnaggiorato del 50o'i,:

Per i manifesii costituiti da "otto fin* a dodici fogìi" il dirinc e nraggioratci C*l 5tÌ0ró,

mentre per qi:elli costituiti da piu dr ioiiici fogll e maggiorato del 100o,ó.

Qualora ri eorrrrni'ctente richieda espressanlente cire I'affissione venlla esegurta in

detenninati spa:l prescelti, è dcr,ula una maggicra,zione ciel i00ú,0.

Art. ?6

RIS{-]EI*X È *EL FIRTTTO

1 Ii dintto pei iÌ sen'iz1+ delie pubnliche affissioni e nci*tto alla me-ià per.

a) i maniiestr rigriardanti in r,ia es;lusiva lc Stato o gli Fntr nunblici ten-itoriaii e che

non rieninna nei casi pei i cuaii e pievista I'esen:tcne nel successjvc' anicoia <iei

presinte recolarncnlo;

b) r manifesri ii: comitati. assoc.iazi*;ri. fondazioni ed ogn! altr* Ente che nor, abbia

scopc dì iucic,:

cì i maruÈsti reiatir,i aei attivira poiitrche, sin<iacair e ciì categoria" c;uituiaii. spcnrr,e,

fiiantropiche e reirgiose e que11e iia ciriunque rcalizzae con iì patrccinic c la.

paiteci pazione ciegl i F,nt i Pub'ni i ci ternto:'iaii '

d; ì manrlesti relativi a fesreggiamenti patrioitici. reiigicsi. a spettacoli r,iaggranti c di

beneiicenza"

er gii annuncr monuari

,1 r.ts_at L" + r

ESEF:E{*]\I BAL E}XRíTT*

l. Sono esent; dal dintto sull' pubi:irc.hg aifissiont.

ai i rnanrfèstr nguardanti le attività istrruziernair

esclusiva" esposir nell'anrbnc del proprio territot'io.

b) j rnanifesti iielle ar,rtontà rniiitari reiatii'i alia

chrainata ed ar richiamì alle anni:

dei [ornune da esso srro]ie in via

isciizione nelie iiste di ieva. aila

c ) r manifesti deilo Stato- delle Regioni o delie Pror.,ince in rnatena cii tnlrun"



dii manrièsti deile autontà cii polizia in materia di pubblica sicurezza:

e) i maniièsti reiarivr ad a'iempìmenti di legge in materia di re1'erendum, elezionì

politrche. per ii parlamellio europeo. regionaii. amministrative:

fl Ognì altro manifesto ìa cui affissione sia obbligatoria per legge:

g) r rnanifbsti concememi corsi scolastici e professionali gratuiti regolarmente

autorizzati.

Art. f,8

PAGAMEI{TG DEL DIRTTTO

1. il pagamento dei diiino sulle pubtrliclie affissioni derre essere eflettuato

contestuaimente alla richresta ciel sen'izio. tramite ci'c postale intestato al Comune.

TITCI.C} trlt

DISPOSIZIOhT I COF{T]NI

Art.29

SASZIO]\ I ?RIBTTTARTE F-} I5'TERtrJSSI

i. Per l'omessa. tardiva o infeciele preseruazìcne della Cichiarazrone di cui all'art 1l

del presente Regoiarnento si appiica ie sanzioni previste cialla nonnativa vigente.

anche regolamenmrl,

2. Per i'omesso o tarcirvo pagamento delf imposta o delie singole rate di essa o del

diritto ò dovuta una sanzione prevista dalla normativa vigente, anche regolamentare.

-:. Suile somme elase pei I'imposta suila pubbiicita. per ii dirinc sr"rlle pubbhche

affrssioni si applicano interessi mora nelia mrsura perc.entuale stabilita daiia legge.

Art.3S

SAN ZION I AMMII{TSTRATI\'E

i. Per le r,iolazioni aile cÍisposizioni ìsgislatrve e regoianrentari riguardanti

I'effettuazione d{rlia pubblicità in forina atrusiva si appiicano sanzioni ammrnistrative

previste daii'art. 24 ciel D. Lgs. 5C7,J93 e successive moCifiche eC integrazioni.

ió
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